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Il candidato svolga uno a scelta fra i seguenti temi proposti: 
(indicare sulla busta il numero del tema svolto) 
 
 
 
 
Tema n. 1 
 
Nella necessità di costruire un edificio multipiano per uffici, dimensioni in pianta 40 x 60 m, altezza 
30 piani fuori terra e 3 piani interrati, su un terreno costituito da sabbie e ciottoli addensati, con 
�=30° e C=0, falda a -15 m, valutare e quantificare le azioni in gioco, quindi individuare la tipologia 
delle fondazioni e proporne calcolo e dimensionamento. 
 



Tema n. 2  
 
A seguito di un evento alluvionale bisogna ricostruire il ponticello in legno sul torrente Fontana, nel 
luogo indicato in figura 1 con il cerchio, necessario per raggiungere la borgata Troncea anche con 
mezzi meccanizzati. 
 
Nella figura 2 è indicata con la linea tratteggiata la sezione trasversale del torrente nel luogo 
interessato alla costruzione, nello stato attuale dei luoghi e con linea continua una possibile nuova 
sezione nella quale compare lo schema del suddetto ponticello che a costruzione ultimata dovrà 
avere un aspetto simile a quello indicato nella figura 3. 
 

Il bacino idrografico chiuso alla borgata Troncea, è così caratterizzato: 
-  Superficie A = 40,11 km2 
-  Lunghezza dell’asta torrentizia L = 11,10 km 
-  Pendenza asta torrentizia i = 4,16% 
-  Coefficiente di deflusso C = 0,6 
 

I coefficienti a e n delle curve di massima probabilità pluviometrica h = a tn relative alla cella più 
gravosa della griglia di discretizzazione delle piogge intense (cfr. Allegato n.3 della Direttiva sulla 
piena di progetto dell’Autorità di Bacino del fiume Po) nel bacino di interesse, sono: 
 

Tempo di ritorno 
(anni) 

a n 

20 24,59 0,521 
100 30,63 0,529 
200 33,33 0,532 
500 36,90 0,535 

Il candidato: 
 

1) valuti le portate liquide con tempo di ritorno 20, 100, 200, 500 anni e quelle solide ad esse 
associate assumendo un ragionevole valore della concentrazione solida; 
 

2) assunto lo schema progettuale indicato in figura 2, che la quota parte della portata defluente 
nelle aree golenali sia il 40% della portata totale solido+liquida totalmente defluente nell’alveo la 
cui scabrezza può ritenersi espressa da c = 25 m1/3s-1, e assunto ancora come quota di fondo 
alveo sottostante l’impalcato del ponte il valore z fondo = 1831,50 m, ricavi: 
 

2a) la larghezza della sezione assunta di forma rettangolare larga in modo che la Q20 defluisca 
con un tirante idrico pari a 1,5 metri; 

 

2b) verifichi la sezione alla Q200 ipotizzando le suddette ripartizioni di portata e che l’intradosso 
del ponte sia ad una quota superiore di tre metri rispetto a quella del fondo. Indichi il valore 
del franco tra il livello delle acque e l’intradosso del ponte; 

 

3) indichi approssimativamente il valore medio in m/s della velocità delle acque nelle aree golenali; 
 

4) ricavi il valore della dimensione del materiale litoide che è in condizioni di moto incipiente al 
verificarsi della Q200, ed il valore minimo del lato di un elemento cubico in grado di resistere 
alla forza attiva esercitata dalla corrente; 

 

5) riassuma, le indicazioni sulla verifica del franco nei ponti contenuti nella “Direttiva contenente i 
criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse 
pubblico all’interno delle fasce A e B” della Autorità di Bacino del Fiume Po. 



 
 
 

 
Figura 1: Corografia del sito 

 

 
Figura 3: Vista della sezione con il ponte 





Tema n. 3  
 
Progettare  una passerella ciclopedonale della larghezza netta di m 3.50 per l’attraversamento del 
torrente con le dimensioni indicate in figura. 
Lo schema strutturale per l’esecuzione del progetto è lasciato alla libera scelta del Candidato. 
Il materiale o i materiali per l’esecuzione sono anch’essi lasciati alla scelta del Candidato. 
Il luogo o il sito per l’esecuzione dell’opera può ipotizzarsi nelle vicinanze della città di Torino in 
zona simica di classe 4 con un terreno tipico della zona costituito da sabbia e ciotoli con un angolo 
d’attrito 

�
 = 35°÷38° e un �t = 2000 kg/m³. 

Per i carichi da ipotizzare e le verifiche da effettuare attenersi scrupolisamente a quanto 
predisposto dalle NTC2008. 

 
 
N.B.: È estremamente importante che il progetto preveda sia il dimensionamento, anche se in 
modo approssimativo, sia la verifica di tutti gli elementi strutturali (almeno uno per tipo). 
 
 
 
Tema n. 4  
 
PROGETTAZIONE PRELIMINARE DELLE AREE DI SOSTA IN FREGIO AD UNA AUTOSTRADA  
Su un tronco autostradale in esercizio (in rettilineo, con sezione in rilevato a quota +5,5 m rispetto 
al piano di campagna circostante pianeggiante) si rende necessario progettare, in fregio al tronco, 
due aree di sosta (una per senso di marcia) per il traffico transitante nelle due direzioni di marcia 
dell’autostrada. Le funzioni dell’area sono di: 

-  stazionamento automezzi leggeri e pesanti 
-  rifornimento e officina  
-  servizio (bar, ristorazione, vendita prodotti). 

Il Candidato dovrà sviluppare gli elaborati della progettazione preliminare delle aree di sosta, di 
opportuna capienza, da correlarsi con il livello di capacità oraria dell’autostrada.  
In particolare il candidato dovrà sviluppare: 

- il dimostrativo a giustificazione del dimensionamento dell’area di sosta; 
- il dimensionamento delle vie di svincolo;  
- il dimensionamento della sovrastruttura (in clima continentale) facendo riferimento alle 

ipotesi di traffico e di dimensionamento della sovrastruttura dell’autostrada. Tali ipotesi 
dovranno essere sviluppate dal candidato nel capitolo della premessa al tema.  

 
Si precisa che i dati di corredo allo sviluppo del tema dovranno essere assunti ed evidenziati dal 
candidato con ipotesi motivata nel capitolo PREMESSA AL TEMA. 
 
 



Tema n. 5  
 
 
Parte prima: Urbanistica 
 
 
Nell’area individuata nelle allegate planimetrie, nella ipotesi che sia richiesto un recupero 
urbanistico del comparto con possibilità di realizzare residenza e terziario/servizi, sviluppare il 
progetto di un nuovo complesso di edifici nel rispetto dei seguenti limiti e requisiti: 
 

- area fondiaria assegnata:    7380 m2 
- superficie edificabile massima:   1,35 m2/m2 
- massimo 5 piani fuori terra; 

 

Le parti edificate dovranno rispettare la distanza minima fra le fronti e da eventuali confini privati. 
 

In considerazione dei tempi della prova in oggetto, non si richiede l’individuazione e 
rappresentazione, in planimetria, degli standard urbanistici relativi all’intervento ma 
soltanto il calcolo delle quantità richieste in ossequio alle norme. Il soddisfacimento di detti 
standard si ritenga risolto con apposito convenzionamento. 
 

La proposta di progetto deve essere espressa attraverso i seguenti elaborati: 
 

• Breve relazione illustrativa degli obiettivi e delle soluzioni adottate, dei materiali impiegati, 
con particolare attenzione al risparmio energetico e al superamento delle barriere 
architettoniche espresse anche attraverso eventuali grafici di dettagli costruttivi. 
 

• Tabella riassuntiva del dimensionamento complessivo del Piano: residenza, servizi, 
standard. 
Ipotesi di costo dell’intervento. 
 

• Planimetria del lotto rappresentata con l’immediato intorno, con definizione dei percorsi 
anche interni e delle aree verdi del complesso, in scala 1:1000 ( o 1:500). Si può utilizzare 
la planimetria (1:1000) fornita con il testo da completare con grafica opportuna. 

 

• Individuazione di parcheggi esterni, disposti sul/i bordi dell’area e degli accessi alle 
autorimesse pertinenziali interrate di cui non si richiede lo sviluppo progettuale ma 
l’indicazione delle superfici minime, di cui alla 122/89, in relazione ai volumi in progetto. 
 

• Indicazione delle tipologie edilizie per la residenza, schematizzate con le principali misure 
dei profili, a dimostrazione della fattibilità degli interventi previsti e giustificazione dei 
dimensionamenti adottati. 

 
 
Parte seconda: Edilizia 
 

Si richiede inoltre di localizzare, in modo opportuno nel complesso di cui alla “parte prima”, 
dell’area in oggetto, un edificio ad uso agenzia bancaria di quartiere e sviluppare il progetto 
edilizio a un piano fuori terra. 
 
 
 
Funzioni principali da prevedere ed organizzare: 
 



-  Area rivolta al pubblico: 
o  Ingresso controllato; 
o  Atrio/Salone attrezzato; 
o  Salone servizi al pubblico; 
o  Bancone per casse/postazioni per n. 6/8 operatori con attrezzature e scrivanie; 

-  Area accessoria uffici e direzione: 
o  Uffici per direzione e segreteria; 
o  Ufficio riunioni; 
o  Uffici per funzionari e impiegati; 
o  Archivio/i; 
o  Spogliatoi per il personale e servizi; 
o  Accessi esterni ed interni separati dalla utenza; 

-  Area accessoria per uffici tecnici: 
o  Direzione contabilità, Ufficio/i contabilità, Archivio/i 
o  Cassaforte 
o  Bancomat 

- Aree esterne: 
o Viabilità interna al lotto distinta per il pubblico e per impiegati/mezzi portavalori e 

relativi parcheggi; 
o Parcheggio per pubblico; 

- Aree di completamento e di immagine adeguatamente trattate a giardino/verde di arredo. 
 

Il candidato è libero di scegliere, in modo opportuno e razionale, le dimensioni, il numero e 
l’organizzazione funzionale e distributiva delle aree specializzate richieste. 
 

La composizione e le dimensioni sono libere ed a discrezione del candidato il quale faccia 
riferimento ad un linguaggio architettonico il più possibile attuale. 
 

Particolare attenzione deve essere posta nella soluzione dei problemi relativi alle barriere 
architettoniche. 
 
 

Elaborati richiesti: 
 

- planimetria completa di sistemazione del lotto, parte prima urbanistica, comprensiva di edificio, 
percorsi, verde di arredo, scala 1:500 o 1000, 

- schema funzionale-distributivo 
- pianta/e, scala 1:100, quotate, complete di indicazione delle funzioni, della posizione delle 

strutture e dei principali arredi funzionali 
- uno/due prospetti significativi, scala 1:100, 
- sezione significativa, scala 1:100 
- indicazione dei materiali impiegati. 
 

La valutazione della prova d’esame terrà conto: 
- dell’organizzazione degli elaborati, 
- delle soluzioni funzionali compositive adottate, 
- della rappresentazione chiara, corretta ed espressiva. 

 







 
Tema n. 6  
 
Un lavoro di scavo a giorno comporta l’asportazione di materiale roccioso (calcare compatto 
avente spessore medio di circa 16 m) e della copertura sterile sovrastante (avente spessore medio 
di circa 3 m), su un’area di 14 ha; il materiale deve essere trasportato ad un sito distante circa 900 
m dal cantiere di scavo, dove sono collocati gli impianti di trattamento. 
Lo scavo in terra sarà eseguito con macchine; lo scavo in roccia sarà eseguito mediante esplosivo. 
La massa volumica della roccia in posto è di 2.65 t/m3, quella della terra è di 2.1 t/m3. 
Lo sgombero e il trasporto saranno effettuati mediante escavatori/pale caricatrici + dumper. 
Il lavoro è organizzato su un turno lavorativo/giorno avente durata di 7 ore effettive (8 ore 
nominali); è consentita una sola volata/giorno, per 3 giorni settimanali, da brillare a fine turno. Sono 
previsti 260 giorni lavorativi/anno. 
Data la notevole estensione del cantiere, il caricamento dell’esplosivo può essere effettuato senza 
sospendere altre operazioni. 
La massima carica di esplosivo autorizzata è pari a 400 kg/volata.  
Il parco macchine disponibile (scavo, sgombero e trasporto) consta di: 

- 2 perforatrici idrauliche cingolate (in grado di eseguire fori con diametro 76 mm e 89 mm), 
inclinazione 0-90° 

- 1 retro-escavatore con benna da 2.5 m3 
- 2 pale caricatrici gommate con benna da 4 m3 
- 2 escavatori frontali con benna da 4.5 m3 
- 4 dumper con capacità di 20 m3 

 
Dopo avere stabilito modalità e sequenza delle operazioni da svolgere: 

- fornire una rappresentazione schematica del cantiere nelle successive fasi, dopo avere 
illustrato il procedimento che si intende adottare per la rimozione del materiale di copertura; 

- predisporre un idoneo schema di volata, rappresentandolo con uno schizzo quotato in 
pianta e sezione verticale (indicare posizione e lunghezza dei fori, maglia di tiro, esplosivo/i 
impiegato/i, carica/foro, carica totale, sistema di innesco, tempi di brillamento, consumi 
specifici di esplosivo, fori da mina e detonatori) 

- calcolare la produttività di scavo (m3 in posto/turno lavorativo) del cantiere 
- stilare un cronoprogramma giornaliero delle operazioni (cantiere a regime) 
- fornire una stima dei tempi necessari per il completamento del lavoro. 

 



 
 
Tema n. 7  
 
Un impianto di smaltimento rifiuti con recupero energetico tratta frazione selezionata di RSU, di 
potenzialità pari a 27 t/ora, utilizzando un forno a griglia. 
 
La composizione elementare del frazione di RSU trattata è la seguente (riferite alla frazione 
secca): 
 

p.c.i.: 15,070 MJ/kg 
C: 41,18% 
Cl: 1,12% 
H: 5,24% 
O: 28,42% 
N: 0,13% 
S: 0,09% 
Ceneri: 11,70% 
Umidità: 12% 
As: 9 mg/kg 
Cd + Hg: 7 mg/kg 
Cr: 100 mg/kg 
Cu solubile: 300 mg/kg 
Mn: 400 mg/kg 
Ni: 40 mg/kg 
Pb: 200 mg/kg 

 
I fumi in uscita dalla combustione contengono un tenore di ossigeno pari al 6%. 
Il trattamento fumi è realizzato mediante: 

A. Reattore a semisecco, con tempo di contatto pari a 10 secondi, nel quale si alimenta 
sospensione di Ca(OH)2 in acqua, quest’ultima dosata in modo tale che evapori 
integralmente a seguito del raffreddamento dei fumi nel reattore; i gas in uscita dal reattore 
vengono trattati in unità di filtrazione a maniche (velocità di filtrazione 0,01 m/s; diametro 
manica 0,2 m, altezza manica 3 m). 

B. Rimozione degli ossidi di azoto con ammoniaca, mediante reattore catalitico (SCR), 
operante a 250°C con tempo di contatto pari a 0,5 secondi. 

 
Le condizioni da rispettare all’emissione sono le seguenti: 
 

 
Concentrazione massima in 
emissione (rif.  gas secco) 

As: 0,2 mg/Nm3 
Cd + Hg: 0,02 mg/Nm3 
Cr: 0,2 mg/Nm3 
Cu solubile: 0,2 mg/Nm3 
Mn: 0,2 mg/Nm3 
Ni: 0,2 mg/Nm3 
Pb: 0,2 mg/Nm3 
NOx: 70 mg/Nm3, come NO2 

 

 



 

La sezione di recupero energetico, realizzato attraverso espansione di vapore surriscaldato in 
turbina collegata ad alternatore, opera con le seguenti caratteristiche: 
 

Portata vapore: 126,5 t/ora 
Temperatura vapore ingresso turbina: 500°C 
Pressione vapore ingresso turbina: 90 bar 
Temperatura vapore scarico turbina: 150°C 
Pressione scarico turbina: 0,12 bar 

 
I fumi entrano nel reattore a semisecco alla temperatura di 190°C ed escono a 140°C; essi si 
raffreddano sino alla temperatura di 130°C nel successivo stadio di filtrazione su filtro a maniche.  
Nel reattore a semisecco occorre dosare la sospensione di Ca(OH)2, contenete un quantitativo di 
Ca(OH)2 in eccesso del 100% rispetto a quello stechiometricamente necessario per assorbire il 
cloro (come CaCl2) e lo zolfo (come CaSO3) presente nei fumi. 
I fumi in uscita dal filtro a maniche contengono ossidi di azoto (NOx espressi come NO2) in 
concentrazione pari a 350 mg/Nm3, di cui il 95% sotto forma di NO ed il 5% sotto forma di NO2. 
Il trattamento di riduzione selettiva catalitica (SCR) degli ossidi d’azoto con ammoniaca opera 
attraverso le seguenti reazioni (da bilanciare): 

 
� NO + � NH3 � � N2 + � H2O 

 
� NO2 + � NH3 � � N2 + 	 H2O 

 
Tale trattamento avviene a 250°C, per cui i fumi in uscita dal filtro a maniche vengono riscaldati, 
attraverso combustione di metano ( p.c.i. 802 kJ/mole) alimentato in ingresso al SCR.  
 
Si chiede al candidato di determinare: 

1. La portata dei fumi in uscita dalla caldaia 
2. La potenza massima (teorica) ottenibile dall’espansione in turbina ed il corrispondente 

rendimento rispetto all’energia complessivamente sviluppata in caldaia. 
3. La portata d’acqua necessaria per la formazione della sospensione di Ca(OH)2 da dosare 

nel reattore a semi- secco ed il volume dello stesso. 
4. La superficie filtrante complessiva ed il numero di maniche del filtro. 
5. Il consumo di metano nel SCR 
6. Il consumo stechiometrico di ammoniaca (gassosa) nel reattore SCR. 
7. Schematizzare il diagramma a blocchi dell’impianto, quantificando i flussi relativi, tenuto 

conto che nella caldaia si separano ceneri nella misura del 10% dei rifiuti trattati. 
 
















